
TRENTO - «Un progetto avve-
niristico, che personalmente 
considero molto positivamen-
te e che, se realizzato in tempi 
contenuti, potrebbe in parte 
dare risposta al bisogno di edi-
lizia abitativa che si avverte in 
città».

Dal suo osservatorio immo-
biliare Severino Rigotti si dice 
entusiasta  della  “suggestio-
ne”  urbanistica  presentata
l’altro giorno in Consiglio co-
munale  da  Sequenza  spa

(Gruppo Podini) per l’area a 
sud dell’ex Sloi a Trento nord. 
«Credo inoltre che sia un vali-
do strumento per la riqualifi-
cazione di un pezzo di città 
che noi tutti conosciamo per i 
ben noti problemi».
Lei è favorevole alle costru-
zioni in altezza?
«Io dico che in Trentino ci do-
vremo riabituare a costruire 
in altezza. Non abbiamo altra 
possibilità per continuare ad 
edificare senza erodere ulte-
riormente un territorio che va 
preservato.  La  conformazio-
ne orografica della città non 
ci consente di fare altrimenti, 
anche perché  Trento  ha un  
forte problema di parcheggi. 
Dobbiamo ricominciare a co-
struire  in  altezza  piuttosto  
che intaccare continuamente 
micro porzioni di terreno per 
realizzare al massimo 7-8 ap-
partamenti che non risolvono 
il problema della mancanza di 
case che si sta avvertendo».
Torri di 78 piani non si sono 
mai viste in città.
«Eppure dobbiamo abituarci 
a queste altezze. Anche quan-
do vennero costruite le torri 
Itea di Madonna Bianca inizial-
mente c’era grande perplessi-
tà da parte della gente, pur se 

si trattava di un’opera archi-
tettonica di grandissima rile-
vanza. Poi ci si è resi conto 
che quella era una soluzione 
per intaccare il meno possibi-
le il territorio dando al con-
tempo una grande risposta al 
problema abitativo che c’era 
all’inizio degli  anni Settanta.  
Ed ora l’80 per cento degli ap-
partamenti sono stati riscatta-
ti da chi era in affitto, segno 
che lì dentro si vive bene».
Secondo lei i duecento appar-
tamenti che potrebbero veni-
re  realizzati  nell’area  Se-
quenza possono cambiare il 
mercato immobiliare cittadi-
no?
«Dipende dalla prospettiva e 
dal  momento  in  cui  questo  
progetto verrà portato a ter-
mine. Secondo le più recenti e 
qualificate  stime,  in  tutto  il  
Trentino abbiamo bisogno di 
circa 6mila alloggi nei prossi-
mi 5 anni. Queste case in qual-
che  modo  bisogna  farle,  ri-
spettando l’ambiente  che ci  
circonda. La richiesta di ap-
partamenti  c’è,  ma è  chiaro 
che se l’offerta come in que-
sto momento è bassa il prez-
zo va su, con le conseguenze 
che noi tutti possiamo imma-
ginare». D.B.

«Torri Sequenza, bel progetto»
�L’INTERVISTA Rigotti: in 5 anni servono 6mila alloggi, si costruisca in altezza

Severino 
Rigotti, 
presidente degli 
immobiliaristi di 
Fimaa, guarda 
con entusiasmo 
al progetto 
edilizio 
presentatao dal 
gruppo Podini 
sull’area a sud 
dell’ex Sloi
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